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CHI MANOVRA 1 FILI DELL'AGGRESSIONE AL GUATEMALA 
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Ecco la United Fruit 
' • ' n . , . - . . i i . i l i I i i n i • ! i i i i . | , i . r i . . — . 

600.000 acri di terra, 65 navi, 2J00 chilometri di ferrovie in possesso del trust nett*America centrale - / Cabot 
e 2 Lodge, stretti parenti deWattuale presidente americano del Consiglio di Sicurezza, sono tra gli azionisti 
principali - Fili diretti dalle ambasciate statunitensi agli uffici della compagnia - / / ruolo di Foster Dnlles 

LA CONFERENZA DI PAJETTA ALLA CHIESA NUOVA 

ra cronaca Ve 
di un utile incontro 

l'uà lettera air«Osscrvutorc Romano» e la risposta ilei conte Dalla 
Torio - Gli accordi con p. Insolera S. J. - Versioni false della stampa 

NOSTRO SERVIZIO PART1C0LÀPE 

.NEW Y O R K . 25 — II fatto 
clic l ' i i irnsloi ic del Quaterna-
iti sia stata iniziata dai mer­
cenari della U n i t e d F u u t . 
proprio uf i mese i" cui il 
larvo di preside m a del Con­
siglio di S i e u r e i t n spettava 
al delegato defili Stati Uniti 
e /orse l ina singolare co in c i -
tlcnza; ma non l'unica che sì 
sia dovuta registrare in rc'ft-
:!Oiie CI I le» r ipercuss ioni c'ie 
l'affare guatemalteco Ila avu­
to alle Nazioni Unite. Altret­
tanto ninnolare è p e r , lo me­
no il fatto che a rappresen­
tare oli Stati Uniti, net Con 
.-If/IlO di S i c u r e : : « ma 
proprio il signor Henry Cabot 
Lodge, vite con una J ic ios i fò 
iinirer.sriiiiienfe riproi'nlu al­
l' ONU Jia ripcftiftniirjift* cer­
cato di impedire die il C o n -
.•dolio «deinpis.se ni compit i 
</>e la Carta delle Nazioni 
Unite oli attribuisce. pi*r di-
ienderc la p iccolo repubbl ica 
uiuifcmnltecfi dall' a a g r e « -
.s i o ?i e. 

Nell'lllustrare i niota' i d e l ­
iri protesta pre.scntntn al Con­
siglio contro 1'nggressionc, il 
t appresentnnte de l Gut i tr -
mala. Castillo Arriola. ha 
messo b e n e in M/ce, d o m e n i c a 
scorsa, la funz ione avuta nel­
l'attacco dalla U n i t e d Fruit 
C o m p a n y . t r a d i z i o n a l m e n t e 
avvezza a istallare e rot't'-
.veinre po t ' cmi , in miei c h i ­
nile paesi dell'America c e n ­
trale d i e r c n o o n o definiti il 
suo << imiterò delle banane ». 
Nei paes i centro nmericai i i e 
del niar nei Caraibi la c o m -
nagnia possiede 600.000 acri 
di terra coltivata, mantiene 
una .flotta di G5 nar i , contro l ­
la 2.700 chiUrnetri di ferm-
ite, le comunicnr io i i i radio. 
!<• fonti di energia elettrica, 
i trasporti urbani: e cosi ri­

cava ogni a n n o profitti che si 
anairano sui sett imi ci-tv» Io 
mil ioni di dol lar i . 

Questa massa favolosa di 
profitti affluisce In grandis­
sima parte nella tasche di al­
cuni «ruppi finanziari di B o ­
ston. i (piali d e t e n g o n o la 
maggior parte delle n i i o n i . e 
in pratica il coni1 rollo de l la 
compnr/nia: s o n o le famiglie 
dei Coo l idae . dei Cabot, del 
Lodge, che annoverano (ra I 
loro rampolli a n c h e il .tignai 
Henri/ Cabot Lodge , p r e s i d e n ­
te di turno del C o n s i g l i o di 
S i c n r e i r n e autoverole soste­
nitore del pr inc ip io s e c o n d o 
cui il Cons ig l io di S lc t i re : :a 
deve occupars i dell'aggres­
sione. è vero, ma non nel ca­
so del G u a t e m a l a . 

( •ovcn io v società 
Naturalmente. f[ signor 

Cabot Lodge ha sdegnosa­
mente respinto le « hisiinia-
rioni » del delegato gua­
temalteco. che alcuni diplo­
matici e funtionnri americani 
si lascino guidare, a propo* 
sito del Guatemala, dai loro 
interessi personali." e noi Ci 
guarderemo bene dal mettere 
In dubbio la sua smentita, uà 
avremo il catfiuo gusto di in­
sistere sulle singolari coinci­
dente cui abbiamo fatto cen­
no. Ci limiteremo a citare, 
invece, senza alcun malizioso 
commento, nò « insinuazioni •> 
di alcun oenere, nna serie di 
altre «singolari coincidenze », 
analoghe a quelle citate. 

Thomas Dudleg Cabot. per 
esempio, il quale ha diretto 

LA HII.BIA HI FOSTKR D T L L h S : ...il t cr /o « ionio dell.» 
creazioni* Dio lomlò l.i « L'nltrd Fruit company» , dopo di e* hi* 
un popolo straniero. I •ittittriinilti'clii, è venuto a istallarsi 
su fitirsle lerre.. . 

John Cabri/, .lino a poco t e m -
l'Ufficio per le quest ioni del- pò fa era ria- segretario di 
In s icurezza in ternaz iona le «laro per gli affari p a n - u m c -
dej dipartimento di Stato nel 
periodo dal 1900 al 1951, era 

ricani, e conte tale diretta­
mente r e sponsab i l e del la p o ­

stato in p r e c e d e n t i pres iden- j »'«cn di Washington nelì'A 
te e direttore della Uniteci '»''•"«•« Lattea 
Fruit . mentre suo /ratei lo .I II finanziere dt Unitimi 

Thomas Jefferson Cooiidgv 
attualmente presidente del 
C o n s i g l i o dei direttori de l la 
C o m p a g n i a , è stato sottose­
gretario al Tesoro dal 1U3-I 
al 193G. Chamiing. un itiret-

itore della compagnia, è stato 
il aovernatnre repubblicano 
dello Stato del Massachusetts: 
un altro direttore, J. Cu m e ­
ro n Forbcs. è stato governa­
tore funerale nelle. Filippine 
e a m basi-fato re j» G i a p p o n e 
sot to il presidente lloover. 
John K. Ol iphanf . b a n c h i e r e 
di New York, ha m o l t a in-1 
fltienza nella politica del, 
Partito r e p u b b l i c a n o a JVeu* 
York. Tra gli altri direttoriì 
figura Robert Lchmuit. s o c i o ' 
della ditta di iiucstimcnlii 
L e h m a n Bros e stretto va-' 
rente de! senatore Lehman] 
di New York. 

Del resto, non soltanto il 
vice searetarin di Stato Ca­
bot. ma anche il miniatro del 
commercio Sinclair Weeks. 
il consigliere ptesidenzlaìe 
Sherinan Adams e l'assistente 
del presidente Robert Ct/flerl 
e r a n o tutti strettamente i< -
Uati al gruppo finanziario d i ' 
Boston prima ili arrivare <ij 
Washington. < 

Luittf'i «'sperici!/.;! j 
Il giornalista liberale Sto­

lte. nel suo I. F. S t o n e ' s W c e -
k ly , ha rilevato il l'i o i u y n o 
c h e il segretario di Stato D u l - i 
Ics dev'essere anch'cg'i bruì? j 
a c o n o s c e n z a (lei grandi i*jf<*-| 
ressi della U n i t e d F t u i t ne l , 
Guatemala, visto che e egli 
stesso un importante, azioni­
sta della compagnia. Prima 
di diventare segretario di Stu-\ 
to. egli dirigeva io studio le-\ 
qalc S u l l i v a n & C r o i n w e l l , ' 
che è consulente della In t er ­
n a t i o n a l Jtailway.s, che con­
trolla la rete dei trasporti del 
Guatemala per la U n i t e d 
F r u i t . ed è consulente itelìa 
Banca S c h r o o d e r . la quale i 
scrvivn le i m p r e s e tedesche 
del caffè 1" cu i piantagioni i 
s o n o s fate espropriate nel j 
Guatemala durante l 'u l t ima i 
0ii erra . j 

C'è da stupirsi, allora. .«.ci 
— c o m e g e r i r o n o dìiii s t u d i o - 1 

si americani. Kc.pncd e So"-
thill. nel loro libro « L'impe­
ro delle banane ••. dedicato 
appunto alla U n i t e d F r u i t — 
il t i p o di re laz ion i esistenti 
fra la c o m p a g n i a e il dipar-
timputo di Stato è ben caral 
terizzato dalla linea telefoni-

ea diretta che under a San 
Jose di Costarica In sede del* 
l'ambasciata dmcrlcnna al in­
cale ufficio della United 
Fruit? 

Del resto, come si sa, non 
sono mancate le occasioni slo­
riche hi cui. per tutelare gli 
interessi della compagnia. Si 
sono mosso direttamente an­
che le navi da guerra e l m«-
rines americani. Lo ha rile­
vato recentemente, in una 
còrrlspvinlPnttt da Washing­
ton. il ChrlstliUì Sclcnco Mo­
nitor. che. parlando dell'attac­
co al Guatemala come di una 
« operazione ben preparata, 
sferrata dall'Honduras ». ha 
ricordato che gli Stati Uniti 
si $on mostrati nel passato 
«> molto esperti » in (luesfa 
materia. 

Lu stilli riserva 
•> S a r e b b e còfrcmumi'u ir 

«ciocco per gli Stati Uniti ri­
nunciare a un tale strumento 
di politica >• — ha scritto il 
fpormtle. rilevami^ che se non 
si fossero trovati i mercena­
ri del c o l o n n e l l o Armas, da 
far combattere. •< a l lora si MI 
rebbe f i o r a i o irò care q u a l c h e 
a l tro e p i ù u io l en to r imedio ». 

Così intesto autorevole 
giornale è sembrato voler ri­
spondere al r i l i evo formula­
lo, con i l it ìenultil forse non dal 
tutto sincera, dal corrispon­
dente del Mnmlt* dagl i atntì 
Uniti, il (piale si e i a s tup i to . 
g iorni add ie tro , che nessun 
organo di .stampa Aoffcrassc 
a l m e n o q u a l c h e iiiterrogatt'Jo 
su l le responsabi l i tà a m e r i c a ­
ni' uepli riciH'iiimeiiti del Gnu 
t emala . 

•• La c a r e n a / u'i liberal» r o ­
me quel l i i le! Cluis tu i l i Scii ' l i-

cc Monitor, /autori della lot­
ta contro II colonialismo, u 
severissimi censori d e l l a 
Francia a questo proposito — 
scriveva il candido giornalista 
francese — è molto significa­
tiva. La- compagnia Uniteci 
Fruit non può essere parago­
nata alla Danca d'Indocina, 
che ha il prirdlcgio, agli oc­
chi degli americani, di essere 
l'unico strumento del colonia­
lismo ». 

La sola rlserra che la stam­
pa americana, cosi intrepida­
mente colonialista quando si 
tratta delle colonie altrui, M 
senta di fare sulla questione 
del Guatemala è quella e-
spressn. con maggior chiare:-
:a di ogni altro dal New York 
I'(M. Dopo arer rllecato che 
» nessuno dubita che II de­
naro delle compagnie ameri­
cane spalleggia l'int'nsioue di 
Castillo Armus. né si imo 
mettere in d u b b i o che a l c u n e 
spediz ioni di armi da noi in­
viate a l l 'Honduras e al iVi-
curriguu .«.olio for.se a n d a t e 'i 
f inire ne l le mani de l l ' e serc i to 
nbeli'e ••. ques to g iorna le os­
serva aliai mato eh e «vi può 
essere per ico lo . coni inique 
r a w c i i t u r n finisca. 

<c Peri-ite — spiega — .ve ex-
sa si trasformasse in una san­
guinosa avventura militare 
c h e t ermin i con la d i s truz io ­
ne delle limitate r i forme e -
conoui ic / i e renl i izate dal mi­
sero Guatemala, p a g h e r e m o 
a caro 7>rez:o questa in iz ia t i -
f a . Quant i e quant i uomin i .s<" 
chiederanno se <• l'esercito di 
Iiber«;ioVie » porta (a b a n d i e ­
ra de l la l iberil i , o non pni i -
fosfo l'em'ìtema infamante 
della Un i t ed Fruit'.' ». 

DICK STI.WAUT 

Neo-colonialismo 
fi f'iiof iti ni nei fin i ji/inii « l.c .Morule» jiittilillcil mi 

.otii'Otn (tri noto pfurritiilsti. l)i>r(;/ir.M- l'uni /{(ed. 
ilei i/iuile rlprocluidillio hi jmrd' i-ontriili-; 

I lo *IMI;III> il ( i i i i i lemuli i In pi inni \o l i . i nel 1TM), poi 
m i l'>"iS e nel l 'U4. q u a n d o il ji . ie-e e i a *-iittoiiii'*<-(> aìl.i 
d u i . u n i . i -iiiliilii e In ulule di JorjiC l'Ilici» (l'^l-194-1 >. 
I lo \ I>II I di i i itoxo q i irs lo pciC"M* nel l''~*l e nel l'l">J. I lo 
par la to i m i vii nomin i ,i | ^ o x e i u o . l 'osso al rerum re clic 
ic.-fi l l io di loro è eotiiuni^tii. uni ehi; lutt i \o>rlioiio, di 
< i imnre n< i o n i o , r ipor ta l e nella legal i tà que l lo M a t o 
<lie -i è i i s t i t u i t o dentro lo .Sdito: In Uniteti l'ruit tuiir-
neii iui . i he o c c u p a un ip i in lo del paese , i porti ili l 'or lo 
Mairios. sul! A t l a n l i i o . di .s.in Jose e ( | j ( l u i i i i p e r i e o . 
-iti Pac i f i co , e la rete f e i n i x i a r i a che unisce ipiesl-.* t io 
i ittà. •• i he è di'cisn a iestate' padrona asso luta i lc l l ' im-
ii icu-o t c i i i t o i i o i he o c c u p a . Q u e s t i i ioniini di g o \ e r i t o . 
i i i i . i^uio-i pal i ioti, h a n n o dec i so di c s p i u p r i n i c I39.0JJ 
ettari di tei ni. che la < o m p a ^ n i a IIISIÌUMI i m o l i n . per 
i l i -n ì lmirla ai c o n l a d u i ! al i i i i iuit i . o l l r e n d o un risarci­
mento di I.IS">.lf> d o l l a n . IInulto e m a n a t o lt-irjri .sociali 
pei la difesa dejili operai tiirriciili. <oinprc- i quel l i del le 
p ian i ,mina i a iner i c t iue l.ra da p r e \ e d e r s i che simil i ini-
- a i e a \re l i ) i ero sns( i ta lo una i c a / i o n e i iot i l -ai i icrican. ' . 
.Nel IT>J il l 'residei i le di una leptt l i ldiea Mid-iiiiicricana 
— e u<m cer lamei i t e la più pii i ola — nini nasconde*, a 
la -ila a p p r e n s i o n e pi r un pos-d i i l e ì n i e n e i i t o nel - n o 
paese. 

< >jriii il titillo è t i a l t o e non -i i o n i a i n d i e l i o . ( , l i S ta l i 
I uiti. | ier proteggere i loro interessi c io i ion i i c i , in-< »-
nano mia latupa-riia a n t i c o m u n i s t a t o n t r o il ( iu i i tcuiu-
hi. A r m a n o b a n d e el le -i - u n o lormate ne l l ' I Iondu ia - , 
nel Sa lvador , nel .Nicnra'.'uii. n\ i: i i o \ e m a n o d i t ta ture 
Imo , i s s f i \ i i e . e ne l lo -tessi» tcni|>o pre tendono di i m ­
p o n e I einbaimi Mille a n n i i he il •ZOM'IIIO ili Jaeolui 
Xrben/. i iuende u c q u i - l a r c per la di fesa del propr io 
l 'ae-e. Il per i to lo e pianile* JIIT il t . i iate inala , m a l -
irrado la sj ( n r i , s impat ia c h e quel p a c - e incontrerà tra 
i mess i can i -no i *. it ini. 

M.i ipic-ta pol i t ica di fo i / . i , ih i l i i . tra i sp iraz ione 
- ta i i in i t en-c . a \ r a l i r e \ e dura i , i . I n i i i i incn-o UHM i-
uieiito ili i i id ipemleu/ i i -i de l inca in tutta l 'Auiericu lu­
timi i i u n e in lutti i pne- i l o l o u i a l i so^^ctti a l l 'Luropa . 
.Niente potrà arrestarlo . I." per lo m e n o s t rano che. la 
irrande repi ihhl ica e he .vi p r o c l a m a l 'apostolo deU'ant i -
i o loniul is i i io . a p p l i i l n in l iberi p a c - i . d o \ e il MIO jiotere 
è siiliant'» di ord ine e c o n o m i c o e r inan / iar io . litui po l i ­
t i la «he e-s;i. it rag ione . rimpr!»\era a^li Stat i europei , e 
in fi.irlic «ilare a l la I rancia , l. non è u n n o p,irado--a!'-
• he un p a e - e i he sj i otiMiIera il m o d e l l o de l le (leiim-
« ra/ i". f : i \ u n - ' . i a p e r t a m e n t e le d i t ta ture più o m e n o 
ina-i Iterale i he -i in -cd ia i io «on la for/ . i in parect lue 
H[III1)1IIK l i - dell Anicrii a Ial ina. 

PAUL RIVKT 

1 i pniu.i notizia dell'» even­
ni s'.i.ioulin.inu '•, del « tatto 
importante straordinario • . di 
una eonfereiu.i del cOnipa;'no 
liian Carli» l'ajetta, « per due 
ore a una platea di giovani cat­
tolici - , alla Sala Borroniini di 
Roma, appariva sul Cvuiuio. 
- l'ajetta s'cia vestito di gridio 
M.uro ed eia andato alla Ca­
rnei a per ; tunerali della len^c 
un i ta . Serata campale. Abban­
donato il torneo in campo 
apeito al l \u lamento egli si 
uva a'ia Sala Borroniini che 
è una \peue di saciiitia, per 
un due!.•< in campo ihiino... 

I tura in un uditorio già pronto 
e t"ive preparato intellettual­
mente a riii'vcr'o sia pure con 
l'oiiore de'le anni prima che 
Mil filo della spada. Ib^.i è 
gemile, vorreuo, ..inabile, di­
v i e t o . l.^li l inma/ia il Padre 
In-o'eia, e ^ii astanti per l'in-
v oiii u> e per l'aiteu/iiuie i-lic 
s e n a prestata alle sue parole*. 
II Clini: a a i iHcrnuva di non 
a\er .pa/io per raccontare ciò 
ilie l'aletta aseva delio ai gio­
vani cattolici; ^li baitava la 
prcjeli/.i e î dichiarava impo­
tente a commentare. 

Ma. a pochi giorni ili distan­
za, il C o n i n e i/e/7.1 Scr.l, 
VI Lilia, Tedi/ione milanese elei 
/'o/'o.'o 
Torino 

• il Popolo A';/iitO di 
pubblii a vano, a loro 

so': a, iorri>pi>nilcii/c romane, 
in vni v. i\.\\\\ notizia della con-
teren/a. si intorniava che era 
stata rce.iMr.ua e M gabellavano 
per aulenti!, i biani del dibattito 
finale, travi che in una lettera 
a! direttore del Conicre. pub­
blicata ieri sull'I 'mtiì, il com­
pagno l'ajetta definiva stioc-
«.lie//c ed enormità ili un cro­
llisi.» inesperto del ineMicre c 

decli ar^onicnti tr.iuaii. 
Sul t'aito, sono ritornati acri-

nioniosi altri giornali, pren­
dendo per Vangelo le falsità 
de! Cantere. Ad evitare un ec­
cessivo lavoro di fantasia alla 
catena di giornali che va dalla 
i;rande stampa inilipcndcnte al 
l'ultimo bollettino parrocchiale, 
non crediamo >ia inutile rico­
struire qui Ì fatti, come sì sono 
s\i>!ti nella realtà. 

Riepiloghiamo. Il 4 aprile 
sotto il titolo « Vieni, pescio­
lino. vieni! - l'055crj.ilo»c Ro-
nt.tiio pubblii ava il seguente 
tratilctto: 

» I! compagno Giancarlo 
Paletta — informa 17/nit.ì - y 
ciurando • nel vivo del tenia 
essenziale della discussione sul 
Mese del reiutamento e della 
conquista della gioventù agli 
ideali del comunismo - , ha dato 
disposi/.ioni per la propaganda 
bolscevica negli ambienti cat-
tolii i . T\co una buona idea! 
( umilili per primo proprio Un. 
a venire ira i giovani d'Azione 
r.i i iol. i .1. I ti inviti uno, senz'al­
tro. a svolgere questo tema: 
• l ) .o. Chiesa e Comunismo 
n e l l a lOiuczinne filosofica 
marxista e nella pratica .uma­
zione d'Oltrccortina -. Scelga 
l'eloiiuenic e aerodinamico ora­
tore la sede. A sua disposizione 
sono fai d'ora tutti i circoli 
U.ovniiili cattolici d'Italia: dal­
l'Alpe al I ilibco. Seguirà un 
rinlrcsco. — cuom ». 

In r.sposta, i! compagne 
l'ajetta rivo'gcva al direttore 
de'.rOw»v.iioii- Ramano, conte 
D.il'.i Torre, la seguente let­
tera : 

- Illustre Direttore, nei nu­
mero di eliimeaisa 4 apr.ic del-
VOixr.-.iiurc Romano, nella 
rubr.ca - diversivi . pubblicata 
in ^est 1 pigina, trovo un in-
v ito ^K\ incontrarmi corj i gio-
v.ia; d'A/ionc Cattolica. L'in­
vito e rivolto in tono scherzoso 
e potrebbe e^crc naturalmente 
soltanto un pretesto polemico. 
I.c sarci grato di un chiari­
mento perche ad un invito cor-
tc-c non saprei davvero sot­

trarmi. Cordialmente Gi.tnc.ulu 
l'ajetta '. 

A sua volta, il direttore del-
VOssei valore Romano rispon-
deva nei .seiueiui termini: 

«Onorevole Deputato, alla 
sua lettera del ) corrente ri­
spondo con ritardo nel desiderio 
di esserle preciio. il sodalizio 
della 1 Primaria -, diretto elal 
p. Insolera, SJ, con sede a Pa­
lazzo Borromeo in via del Se­
minario, ascolterà volentieri la 
sua -sarola sul tema indicato: 
« Dio, Chiesa e Comunismo: 
n e i l a *.oncez.ione filosofica 
marxista e nella pratica attua­
zione d'Ottrccortiua ». 

- Il p. Insolera saia, pertan­
to, a sua disposizione per tis­
sare data ed orario dal giorno 
11 corrente in poi. Con distinti 
saluti. — (»/ti«i'/>/>i* />.i//.i 
Torre ». 

Successi vamen te, all'oratorio 
della Chiesa Nuova (-< la Chie­
sa Nuova — sctivc i! Ca>:-
linìv — è v imitata spesso A.\ 
De G.ispcri il quale vi si reca 
a farvi le sue devozioni. A 
qualche metro dalla chiesa era 
quel convento laico dove vi­
vevano vita esemplare gli ono­
revoli La Pira, Dossctti e l a n -

cano due microfoni, uno per 
l'ampli!icjtore. e l'altro per la 
registrazione. Padre Insolen 
presenta brevemente l'oratore 
e poi v a .1 prendere posto fra 
gli ascoltatori. 

Pajetta spiega le circostante 
da cui è nato l'incontro e svol­
ge il suo tema, illustrando con 
significative citazioni, i o m t 1 
marxisti abbiano sempre stu­
diato con serietà i problemi re­
lativi alla religione, nello svi­
luppo storico della società umi­
lia, riallacciandosi fra l'altro 
alla polemua con gli idealisti e 
i positivisti. Nella seconda pat­
te della sua e»po-i*ione, Pajetta 
illustra le legisla/.ioni vigenti 
nei paesi socialisti sui rapport. 
tra Chiesa e Stato, recando l i 
sua personale testimonianza 
sulla libertà e sull'aiuto, d. 
cui gode la chiesa cattolica nei 
paesi d.\ lui visitati. Natural­
mente, egli tratta anche degli 
intrighi politici svolti da 
alcuni prelati e della conse­
guente «.oudauna, ricordando 
i. l'ine .nube nel passato in 
Italia e ut nitri paesi, si siano 
registrati episodi di lotta acuta 
tra governo e clero. Conclu­
dendo, Pajetta si dice lieto 
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La conferenza di Giuncarlo Pajetta al la Chiesa N u o r a non 
è l'crtNmentr l'unica prova tirila possibil ità sempre v iva per 
II mondo cattol ico e 11 mimilo comunista d i incontrarsi . 
ascoltarsi , discutere. Ecco II padre Raimondo Spiazzi O-P. 
the parla art un ilibattito indetto dal la AS.I'RO.MO.RE. 
a Roma, accanto ad oratori rome Arturo Carlo JemolO, il 
socialista Giorgia FcnOdltca. e il compagno Giul iano Pajetta. 
Padre Spiazzi ha riconosci 11 to la possioll ltà e la necess i tà 
ili operare una sintesi tra le diverse tendenze del l 'umanità 

tani. \ U questo, diciamo, che 
«.'entra? - . Infatti non c'entra). 
venivano presi i seguenti ac­
cordi con p. Insolera S.J.: 1) il 
tema proposto era accettato 
dall'on. Pajetta; 1) la confe­
renza si sarebbe svolta il gior­
no 9 giugno alla Sala Borro-
mini presso la Chiesa Nuova 
5) non ci sarebbe stato con-
traddutorio; 4) l'oratore avreb­
be risposto alle domande degli 
intervenuti, a completamento 
dell'esposizione; e) la conferen­
za sarebbe stata registrata su 
li!o e la reg.stra/ione sarebbe 
divenuta di esclusiva proprietà 
dell'oratorio. 

Il giorno stabilito, alle ore 
l'.'.ic. il compagno Pajetta. 

comincia a parlare nell'austera 
Sai*, circondato da giovani ed 
anziani dell'Azione Cattolica. 
da studenti universitari e sa­
cerdoti. L'uditorio è immerso 
nella racco!:a penombra, mcn-{ 
tre sul tavolo dell'oratore, in-! 
ternamente rischiarato, luo»- ' 

I 

M U S I C A 

AlcCO Cfili l iei il 

feui n.acstto A.c*."> OftiUer*. A". 
Icsfn'.ri rie! p.ng^nr.'.rrJi. figurava. 
].r. :>..•:.! t.-ccu/;or.c r.cj coneex-
It; i.e 1 \fTi(l'T..:.i. .a Fflllfnsrn e 

concerto ri: :eii *ia .segr.a- 1v-ns si/ frr.i 7 : r e n a n i <li Bruno 
lo oralic*:..t:.ic .•jr.au^rarìor.ei no""-'•«'' ' f«-.^.i>os:a r.C! *43 
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Tre immatfcii del Guatemala l i b e r o che riassumono in sé tre momenti rsseni ia l l de l la v i ta 
di quel piccolo e coraRRioso popolo durante questi «ani . In alto: l'aspetto di una de l le mt-
fcllatf roanlfeitazionl s d i t e s i al la vigi l ia del le a l t inie e l e i i o n i polit iche, ne l la r a p i t a » ; 1 
numerosi cartelli innalzati dal dimostranti invitano a volare per .Iacono Arbenz. Al centro: 
Arbent frMcBRialo dai rittadini dopo la schiacciante vittoria elettorali*. In ha—-o: 1 Pres i ­
dente guatemalteco mentre conversa con un contadino durante la distribuzione d i l l e terre 

Ce".".a «Vìgior.e- e»-.:-.* a Ma^-rr: 
rio Ter;ni:.a".i otr.^! 1 lavori 
^'. restauro li Cur..vii.e :.a ttato 
."a:;€>o T.U .A ofta o C'-f-i ì orcne 
« r » t*e.:.\cCA<:'rr.ia ha potuto 
accex:e:e »."a ;»cdar.ft cnstrTilU. 
ira I -.{cch; ( s >.:;a-I ;~ir-7i 
ic:;a riaM"..ca 

A.'. Arg«r.;t:.a ir. q;ifc-.a s'a 
o:.« r.oto:.a:..<r.te :a c^'.do. 
•-•ito ca'.rto; a \t<%s-i^r:7;n lnsece 

non mancano n.ouicmi di p<a-
cc*»c..e hxez/«i Senor.chc ìudt^ii i 
à lasci» spesso a tWsMerare .sta 

per ""acur-ttea de: mosto, sia per 1. 
tenue i r ^ pur avs^rtlbl'.e K^T-
gow;j0 di acque c.:e scorrono neil 
giardini '.irr.ttrort. sta Infine, per 
i rumori deììa cìrco'azior.e (un 
frer.o crie stride "ontano, ur. 
aereo che rxw.'Si») che oet.J tan­
to 'anno capolino ira le armo­
nie dey'.t strumenti Ria perico­
lanti ed Incerte causa l umidità 
dell'aria 5erot:na 

Q-.icsti ir.convenlenti M sono 
potuti riscontrare ieri sera so­
pralutto r.el passi più pensosi 
e racco'.tl della Sintonia pate­
tica tn «. m «l r.-.inote) dt riai-
kfivski chJ apriva 1'. ronccrt'i di­
retto con impegno e con s.ancio 

— r.*rieccràla .<* rtr.tl di Cq;ull-
hr:.-» /* di invfr./ ìonc di questo 
cor.. pr5.tare rr. *.: a r. (*<<*• che «a 
qi:«.-:;r, e"..e suo ** •*• si ci arrisa 
con ;:..«» n <«r.o (-**?:«. preparata. 
chf* c:sd«*sna 1 racf.t eflettl E 
stala «cco:ta favore*, olrr.ente. 
cr,r. applausi Cu', puoinifo. I. 
rr.aey.ri-. Oa".:;cra. festeggiato dai 
premer.'.;. :.a CII*.C!UEO l* sua fa­
tica dirr-'.toriaje con unesecuzio-
r.<s del Pini dt Roma di Respitthl. 

ni. m. 

CINEMA 

I* iaimne su A arsa vìa 
Ben a:iro * lancio » tn ben 

altra ?taj:or.e rr.eritava quc&to 
fiiin p-3;acco. spietato atto d'ac 
cusa contro le infamie naziste. 
Ma se-r.bra che gii atti d'«(*cusa 
non piacciano a c e n i signori del 
governo sa per f iamme su Var­
savia. Il quale-, r.ci 1848. v m n e 
premiato al IX Festival 11 Vene­
zia. no son dovuti passare di 
anni per giungere al pubblico TO-
n.ano e> fiua:id<-. flnaìn.ente i l « 
a :n \a i> .0», natuiainicntc, tro­

vato ;a calura e Una l'ai» di 
spettacolo che. .«o:o al tanto m 
tanto. liie^ci.-.a « jirtnie ». e 
* I>ri:i f » di i..i:.or rt.icvo 

ijotto la dii-^a ccdtsta occaies 
già o.uella cld.^ Wrhr^aclit, di 
questi tempi. «• allora le losche 
imprese na?l-tc i- irseg'.to niinl-
mizzarie. non vi pare? Irnplaca-
01U. dallo •achernìo. g ì cb.-ci del 
ghetto di Varsnivia j ,umano ti 
dito Migli aj>**33in:: chi ha di-
ment.cato \«da a ricordare, chi 
non l.;t dimenticato vada ad a«-
Lingcre nuovo a:ar.cio. Qucsio 
funi di A.evar.cicr Ford, che, 
spesso, nel taglio e nella loto-
grana ha 1 aspro sapore dei do­
cumentarlo. serve ti-^il uni e 
agli a i tn. Esso presenta la sto­
rta di due famiglie, soprattutto 
attraverso 1 loro figli: una povera 
famig.ia di ebrei, ch« ha un 
fcltnlo. David, dm grandi occhi 
accesi entro un volto affamato. 
una ricca tatni^'.ia di ebrei, la 
quale ha nascosto agli « ariani » 
la s',i» origine, che ha una bim­
ba Vanna, dal viso dolce e for­
te a un tei.ipo. Intorno ad case. 
da un appartamento all'altro 
lungo una breve strada, grandi 
o pìccoli, amici e nomici. Quan 
do la furia imzl-stn, s'abbatte su 
Vursavu è. attraverso t ragazzi 
erte la ."olidarletà umana prò 
\n.o » oiiui.do un »'!<ici .-amn 
.1» encciitti t int i nti Ciucilo 

ni di là di un alto muro che Ll : :: i-era vita det;Ii Cbre: r.<; Ohe:-! 
separa dai rt=>".o ueila ci'.-.a Mi-,tn|. :. vigoroso e rattcn-ito di - , 
ranno a:.cora 1 ragazzi ad a lu Le-~no Cc4rins:cme. fa:.r.a si che 
tara « a ritorr.ir.l ut c i t o e di|ria'nrr.e su Varsavia 5ia u n o tra 
armi attraverso le togr.e. Ma;i p :ù po'enti rr.e-*&zzi prorlof. 
ag.l hitleriani questo non basta: uu i .n eli.rio-^i s:e.i.o:i» ci«:la Zìc-
g:i aerei, t carri armati. le mlr.e|Biaterua europea 

a. «e. 

Domenica ad Asolo i 
le onoranze alla Duse : 

" 1 
VENEZIA. 15. — Doireiiica ! 

ryt,. 1 proì-.m*. 27 giugno, avrar.r.o luo . [ 

sahbattono MI . Ohetto. per pie 
parare ij grer.de lncer.iljo Ci:ll 
ti.rei lottano fino al l'est rerr.0 tra 
.*• macerie, sui tolti . Un d;te ' 
« ariani » Yar.na xerrà tratt.i ir. j 
r^il-.o. -i.er.i.e 11 p.ccolo David] 
s'unirà al partigiani efcr<». I 

Da.'."inl/ir> gioioso e pieno di' 
blai.cio al finale carico di *pe-1 - _, . . - , - , ,_ 
ranza. pur nei .soflocante ieri»-**' " d

J
A ^ , < : > '* celebrazioni 

delie fognature. I, fl:r, a v a n z a . \ ^ S r . Z ! ^ S^cC^o^ 
tragicamente s-o enne, avvaien-. R c m t g i o Paone r.e ha pred.sposto I 
dosi di mezzi «mpl l c l « di ur.a;,j programma ; 
continua partecipazione umana | „ mMUt:.^ a l t e 1 0 J 0 > a v T , l u a . ; 
cosi corr.e con acuta precisione c o i'0ra7ion« utficialc. tenuta al 
Il Tesnsta Ford» ha indagato net. Teatro Duse da Tommaso Gal-
•vntlrr.cr.t! che muovono all'amo- urati-Scottl: alle l i 1 convenuti-
e e all'odio l protagonisti aào- j ronderanno omaggio alla tomba 

dcUVttrice e alte 13 il Municipio 
riceverà gli o*piti. Nel pomerig 

dell'occasione offerta dì un in­
contro. tra uomini di diversi 
fede, che può favorire l.i reci­
proca comprensione per una 
civile convivenza. 

AI termine dell'esposizione 
— come era convenuto — sono 
state r»voltc domande oìl'or.i-
tore, il tmaìc, ascoltandole. 
prendeva appunti per rispon­
dere m seguito cumulativamen­
te. E non ci fu u n i sola d o -
mapilit eh» non ricevesse piena 
— e a \o !*j ripetuta — rispo­
sta. Si ù sviluppato poi un di­
battito vivace, ma improntato 
sempre a cortesia e cordialità. 
^ erso !c ore 21 l'oratore rin­
graziava ancora gli ascoltatori 
e li «^'tirava con un «cordiale 
— arrivederci ». Padre Insolera 
chiudeva la riunione ringra­
ziando l'oratore per la « fa­
tica » e gli stringeva la mano 
dichiarando come quel gesto 
poteva sostituire l'applauso che 
:i qu^!.a s^j> non sì potev i 
attendere. 

La cronaca r.ja finisce qu . 
I Dopo ìc parole di padre Inso-

Ì lera, alcuni contraddittori face­
vano rea», intorno a Pajetta e 

| continuavano una cordiale d.-
j >x.j>sIone s-j; vari temi del dl-
' battito. Spente le luci I! -ruppo 
| s| trasferiva nell'atrio eJ a l ­

lorché Paietta -I concedi*-a. 
due >icerdo:ì l'avvicinavano. 
l i pr mo per congratularsi del­
la SC.-.CTÌ e deV.x « buona tede -
dimostrata nella relazione; il 
secondo per rievocare eoa com­
mozione te tragiche ore vìssute 
a Bo'.z^r.^ ton i! fratello del-
."oratore. Giuliano Pajeita. 

lescenti 
Se quale..'» vo.'.n. :or*e. certi 

pas.sag^i sono poco j-ciolti. in­
ceppando il ritmo del film, e 
non tutti 1 « i»Tandl •» sono ap-
pro^^dlt i con ugual misura e, 
soprattutto, gli attori cne 11 
ImpÉrsonlflcano hanno « s t i l l i 
estremamente differenti, tuttavia 
la sintetica enicilà di alcuno .«ce-

gio sarà effettuata una visita al 
museo che raccoglie t cimeli del­
la famosa interprete, e sarà 
quindi proiettato l'unico film gi­
rato da]ia Duse Cener», insieme 
col documentario sui funerali di 
tei a New York. La sera, alle 
21.15. la compagnia Micheluzzi 
rappresenterà al Teatro Duse una 

ni* (in p'irtcnzn degli eb.-ct ter-1 commedia del repertorio goldo 
.—» :! (rhritn, «ti e.-empio. 1 raija/- ; mat.o pressoché aconasciufa L'a 
zi 11.ii^uii i.c..e liigna'iute-, .AÌL'IUO jJstoso, 

LccO vhe co»'i stato « l'even­
to straord.narlo • che mozza 
:': fiato ai rnaccirrist; nostran:. 
rssi"» h i dimostrato <cme s:a 
poss.bi'.c l'incontro fra tiomin. 
di diversa fede e d: diversa 
opinione, come ila possibile 
confrontare '.e opposte ideologìe 
senza risse e senza ostracismi 

Ma — a proposito — se 
l'argomento desta raato scal­
pore e se >i \* a f f e r m n d o cHe 
la registrazione è quanto ma: 
istruttiva, perchè non (itìi. 
ascoltare ad un più vasto pub­
blico? 

Si svelga ia sede, dall'Alpe al 
Lilibeo, come d i r ^ b e Etsoi'ì 
dcM'0>jfr;aforf Romsno. E 
sejuirl un rinfresco, che, a dire 
1! vero, alla Sala Borromìni fu 
dimenticato. 

M. V , 
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